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Manovra, dai bonus all'edilizia investimenti 
aggiuntivi per 5,2 miliardi 
Giuseppe Latour  

Il governo stima nel 2017, grazie all'aumento delle aliquote, 2,9 miliardi in più nel 
recupero, 2,2 l'ecobonus edifici singoli, 150 milioni nei condomini  

Poco meno di 20 miliardi di euro dalle ristrutturazioni edilizie. Oltre 4 miliardi dagli ecobonus negli edifici singoli 
e 300 milioni in arrivo dai condomini (sempre per l'ecobonus). Per un totale di 24 miliardi.  
È questo l'impatto di spesa che il mix delle detrazioni per le ristrutturazioni e di quelle per l'efficientamento 
energetico produrrà nel 2017.  

I numeri arrivano dalla relazione di accompagnamento alle legge di Bilancio, appena presentata dal governo alla 
Camera, che si spinge anche oltre, stimando qual è il valore dell'effetto incrementale della manovra: in altre parole, 
quanta domanda extra si genera evitando di abbattere gli sconti fiscali al 36%, come previsto dalla legge in vigore. 
La spinta per il settore, per l'esattezza, vale 5,2 miliardi (2,9 dal recupero edilizio, 2,2 dalla riqualificazione 

energetica in singole unità immobiliari) e 300 milioni dall'ecobonus sulle parti comuni dei condomini).  

La manovra prevede che, per le spese sostenute nel 2017 per interventi di ristrutturazione edilizia (entro un limite 
di 96mila euro per unità immobiliare), ci sarà una detrazione del 50%, da suddividere in dieci quote annuali di pari 
importo. Viene così ritoccato al rialzo il limite del 36%, che sarebbe scattato senza modifiche normative. Queste 
percentuali produrranno una spesa per interventi di recupero che la relazione stima nel 2017 in 19,5 miliardi di 
euro: un 15% di questo ammontare (circa 2,9 miliardi) corrisponde all'effetto indotto dall'incentivazione di questa 
agevolazione. Considerando, quindi, che una parte di queste spese ci sarebbe stata comunque, anche con 
l'agevolazione al 36%, è possibile stimare una perdita di gettito, dovuta alle detrazioni, pari a 378,3 milioni di euro 
all'anno a partire dal 2017. 

Il carico fiscale, anno per anno, si modifica in maniera molto variabile. «L'effetto positivo determinato dal maggior 
gettito fiscale si rende maggiormente apprezzabile nei primi anni, mentre – dice ancora la relazione - quello 
negativo determinato dalle minori entrate dovute alle detrazioni si diluisce negli anni successivi». Il motivo è che 
immediatamente arriva l'effetto delle maggiori entrate, soprattutto dell'Iva. Mentre le detrazioni si ripartiscono e si 
cumulano in dieci anni. 

Nel 2017, inoltre, per gli interventi di riqualificazione energetica sarà rinnovata la detrazione del 65%, da 
suddividere in dieci quote annuali di pari importo. Anche in questo caso, senza ritocchi, sarebbe scattata l'aliquota 
al 36%. «Dalle ultime dichiarazioni dei redditi disponibili, presentate nel 2015 – spiega la relazione -, risulta una 
spesa in oggetto effettuata per l'anno 2014 di circa 3,9 miliardi di euro». Per il 2017, allora, si ipotizza 
prudenzialmente una spesa, per il 2017, pari a 4,2 miliardi di euro. Questo numero è diviso in circa due miliardi di 
spesa che sarebbe stata comunque effettuata e di altri 2,2, miliardi di spesa "incrementale", dovuta all'effetto 
dell'aumento del bonus. Per il 2017, sulla base di queste analisi, il minor gettito previsto è pari a 202,5 milioni di 
euro. Anche in questo caso, però, andrà considerato che nei primi anni si sentirà l'effetto delle maggiori entrate 
mentre in quelli successivi peseranno di più le detrazioni. 

Fin qui, grossomodo, si tratta di conferme di misure già consolidate negli ultimi anni. Il tassello più nuovo è la 
proroga fino al 31 dicembre 2021 della detrazione spettante per gli interventi di efficienza energetica realizzati 
sulle parti comuni degli edifici condominiali. In caso di incidenza superiore al 25% della superficie disperdente 
lorda dell'edificio, la detrazione è elevata al 70%. Si arriva, invece, al 75% qualora l'intervento consenta di 
migliorare le performance dell'immobile raggiungendo perlomeno la qualità media prevista dal decreto Mise del 26 
giugno 2015.  

Considerando che questi interventi sarebbero stati fagocitati dall'aliquota al 36%, l'effetto incentivante è molto 
consistente. «Ai fini della presente stima - si legge nella relazione - anche in considerazione dei maggiori benefici 
fiscali concessi, si considera un ammontare prudenziale di 300 milioni di euro», dice la relazione, di cui 150 

milioni la quota incrementale dovuta all'aumento delle detrazioni. E produrrà un minor gettito Irpef pari a 17,1 
milioni di euro.  

 


